IL DITO DI DIO
Quando non trovo le parole

ed il momento è così intenso,

mi sento come presa per mano

dal vento

che mi porta indietro

alle origini

a quando non esistivano le parole

ma soltanto i corpi ed i suoni.

E così come un raggio

mi sento regalata

a tutto quanto è irrepitibile

come il giorno,

come gli occhi tuoi chiari,

come lo straccio del petto

nel ventre del cielo.

E la tua mano

così nuda come soffio di vento
mi porta a ballare

e mi gira

come seme e non sogno

e canta canzoni

di cuore,

di fuoco,

di regni d'autunno,

di mattine di vendemia,

di pelle e stagioni,

di acqua

specie di speranza.

Mille anni...

Mille anni

e c’è ancora il confine.

